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La Coordinatrice diocesana del Movimento dei Cursillos di Cristianità (MCC) Antonella 

Loffredo nel suo libro dal titolo "LA BALLATA DI FRATELLO SOLE E SORELLA LUNA. Sotto 

le ali di un Custode: tra il sogno e la realtà", edito dalla Editrice Rotas, ci invita con il suo 

scorrevole e piacevole romanzo a compiere un cammino di riflessione e dialogo. 

 

Il testo che Antonella ha scritto si presenta originale, coinvolgente descrive l’esistenza di ogni 

uomo e donna toccando temi esistenziali e spirituali che sono quelli di ogni anima credente e non 

credente, che si sforza ogni giorno di credere e si predispone ad un dialogo vero ed autentico, che 

insegna a credere e a sperare in un mondo più fraterno ed armonico in cui si possa comprende che 

“la vita va giocata fino all’ultimo respiro, non và sprecata adagiandosi in una quotidianità senza 

scossoni che ci renderebbe tiepidi, amorfi, rassegnati” e che nella vita “non è la conquista che ci 

rende felici, ma è il dono di se stessi che ci da perdurata gioia”.  

 

La protagonista del romanzo, Meridiana, induce a non avere paura del nuovo che giunge e che 

sbaraglia le consolidate certezze esortando a credere che “a Dio tutto è possibile”. Così come 

Meridiana attraverso “l’impossibile possibile” ha imparato una grande lezione: “tra il sogno e la 

realtà esiste solo un velo che Dio scosta per lasciarsi intravedere”, altrettanto ognuno di noi deve 

saper affidarsi alla novità che Dio porta nella nostra vita. 

  

Il libro, ricco di dialoghi e confronti tra Meridiana e i suoi amici, offre la possibilità di riflettere 

sulla bellezza e la ricchezza che si riceve dall’incontro tra l’Infinitamente Grande e l’infinitamente 

piccolo comprendendo, altresì, che l’incontro in primis, come lo definiva Romano Guardini, è un 

«inizio vivo», un momento di reciprocità e novità per tutti, e poi  ė un volto-a-volto e un cuore-a-

cuore.  In tal modo si sperimenta che l’incontro si fa autentico ed efficace se mi lascio toccare il 

cuore, che è sempre un pò indurito o almeno addormentato, e lascio che si intenerisca: e allora 

comincio il cambiamento.  

 

In fondo ogni incontro è una piccola o grande con-versione: infatti per poter andare incontro 

all’altro si cambia strada, proprio come fa il samaritano, nella famosa icona dell’Evangelista Luca al 

capitolo 10 che costituisce il paradigma di una spiritualità dell’incontro in cui appare chiaro come il 

modo di stare in relazione più di ogni altro esprime la nostra umanità e la nostra fede che sempre 

nasce dall’incontro. «La persona vive sempre in relazione. Viene da altri, appartiene ad altri, la sua 

vita si fa più grande nell’incontro con altri» (Lumen Fidei 38). 

 

Leggendo queste pagine sembra leggere in filigrana quanto afferma Papa Francesco 

sull’importanza della cultura del dialogo quando evidenzia che in un mondo in continua mutazione 

e globalizzato «Occorre sapersi inserire nel dialogo con gli uomini e le donne di oggi, per 

comprenderne le attese, i dubbi, le speranze, e offrire loro il Vangelo, cioè Gesù Cristo, Dio fatto 

uomo, morto e risorto per liberarci dal peccato e dalla morte.  
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La sfida richiede profondità, attenzione alla vita, sensibilità spirituale» (Papa Francesco, 

Messaggio per la XLVIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, Domenica 1 giugno 

2014; cfr. anche Evangelii Gaudium, nn.7-8, 46-49, 71, 74, 87-88, 91-92, 98-101, 119-121, 127-

133,163-174, 219-221, 238-268, 272-280).  

 

Il romanzo carico di esperienze umane e spirituali ci induce a comprendere la straordinaria 

esperienza della santa e bella inquietudine che, induce a cercare Dio per trovarlo, e trovarlo per 

cercarlo ancora e sempre, e che ci porta anche ad essere persone “dal pensiero incompleto, dal 

pensiero aperto: perché pensa sempre guardando l’orizzonte che è la gloria di Dio sempre 

maggiore, che ci sorprende senza sosta…” (Papa Francesco, Omelia tenuta nella Chiesa del 

Santissimo Nome di Gesù, Roma, Venerdì 3 gennaio 2014); ad essere uomini e donne di grandi 

desideri e non mediocri, che si accontentano di programmazioni da laboratorio. Persone, insomma, 

che comprendono che la forza di una comunità, ad ogni livello, “non abita in se stessa e nella sua 

capacità organizzativa, ma si nasconde nelle acque profonde di Dio. E queste acque agitano i 

nostri desideri e i desideri allargano il cuore. E’ quello che dice Sant’Agostino: pregare per 

desiderare e desiderare per allargare il cuore” (idem).  

 

Ed è proprio dai desideri di mettersi in discussione, di cercare, di dialogare ecc. che si può anche 

discernere la voce di Dio, che parla nel sacrario (la nostra coscienza) di ogni uomo  (cfr. Gaudium 

et Spes 16) invitandoci a non fermarci all’apparenza ed a saper compiere il bene e rifuggire il male 

ed “avere coscienza dell’attimo presente, come dice l’autrice nel libro, per cogliere in ogni dettaglio 

della vita la presenza di Colui che tutto può” e che ci invita nella quotidianità a chiederci se il nostro 

cuore ha conservato l’inquietudine della ricerca o se invece si è atrofizzato. 

 

In conclusione, nell’opera si può cogliere un’esperienza la cui “nota dominante” rimane la 

fraternità, vissuta nella libera e ampia possibilità di indagine, di discussione e di espressione. Una 

fraternità che sa farsi prossimo, sa intercettare sensibilità e linguaggi giusti. Un fraternità che 

persegue quell’unità, che è “dono e responsabilità”, e richiede il contributo propositivo di ciascuno 

ricordando l’esortazione dell’Apostolo: “Portate i pesi gli uni degli altri” (Gal 6,2); una fraternità 

che è consapevole che «non si salva il mondo dal di fuori…; bisogna, ancor prima di parlare, 

ascoltare la voce, anzi il cuore dell’uomo; comprenderlo, e per quanto possibile rispettarlo e dove 

lo merita assecondarlo» (Paolo VI, Lettera Enciclica Ecclesiam Suam 90).  

 

 

 Barletta, 6 giugno 2014 

 

 

don Emanuele Tupputi,  

Animatore Spirituale diocesano del MCC  

 

 

 

P.S. 

 

Per ulteriori informazioni o acquisto del libro scrivere a: mcc@arcidiocesitrani.it o partecipate 

alla presentazione che si terrà a Trani, alle ore 19, domenica 8 giugno presso la libreria “La 

Maria del Porto”, Via Statuti Marittimi, 42. 
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